“NEL NOME DEI FIGLI”

 1946 – 2006: I COSTITUENTI CHE FECERO L’IMPRESA

testi a cura del Prof. Paolo Pombeni

con la collaborazione di Paolo Bollini e Alessandro Castellari

regia di Paolo Billi

	Bologna, martedì 6 giugno 2006

	piazza San Francesco

	ore 21,30


In caso di pioggia lo spettacolo si svolgerà nella Sala S. Francesco - Convento S. Francesco, p. Malpighi,9

Il 2 giugno 2006 la Repubblica italiana compirà 60 anni. Il 1946 fu anche l’anno in cui l’Assemblea Costituente iniziò i suoi lavori. La parte migliore di quello che siamo oggi e di quello che saremo domani la dobbiamo ai tanti che ci hanno consegnato la libertà e ai pochi che le hanno dato corpo: i nostri padri costituenti. Italiani illuminati che, nonostante i forti contrasti e gli inevitabili compromessi, hanno compiuto in poco tempo uno sforzo impressionante, affidandoci una delle Carte costituzionali più belle del mondo. Purtroppo il passaggio dalla Resistenza alla nascita di una Repubblica “fondata sul lavoro” è una delle pagine meno conosciute e ricordate della nostra storia. Ma a volte la Storia si affaccia sul presente, in forme imprevedibilmente accattivanti, per ricordarci chi siamo. Invitandoci a spegnere la televisione ed uscire di casa…

…Piazza San Francesco, all’imbrunire. Tre piccoli palchi in semicerchio: luoghi della musica, dove stanno un violoncello (Marta Prodi), un pianoforte (Daniele Furlati) e un ensemble di quattro sassofoni (“Lost Cloud Quartet” con Marco Bontempo). Il programma musicale prevede musiche di tre compositori bolognesi - Claudio Scannavini, Marco Biscarini e Daniele Furlati - e brani di Bach, Reich, Glass e Nyman. 

Tra i palchi, a definire l’emiciclo esterno, due grandi schermi, luoghi dei volti e delle mani, mute immagini di repertorio dei costituenti. Tra palchi e schermi, stanno nove alti scalei da cui dialogano e si fronteggiano sull’impostazione generale della Costituzione e sui rapporti tra Stato e Chiesa (art. 7), alcuni padri costituenti: Basso, Calamandrei, De Gasperi, Della Seta, Dossetti, La Pira, Lucifero, Nenni, Nitti, Orlando, Terracini, Togliatti, Tupini... interpretati da altrettanti “personaggi pubblici”: 

Monica Donini (Presidente della Assemblea legislativa regionale), Beatrice Draghetti (Presidente della Provincia di Bologna), Roberto Grandi (Prorettore dell’Università di Bologna), Laura Grassi (Avvocato del Foro di Bologna), Libero Mancuso (Assessore del Comune di Bologna), Carlo Monaco (Consigliere comunale a Bologna e regionale), Giovanni Salizzoni (Consigliere comunale a Bologna), Gianni Sofri (Presidente del Consiglio comunale di Bologna), Renzo Ulivieri (Allenatore Bologna F.C.).

Gli oratori saranno affiancati da alcuni servi di scena, interpretati da sette attori professionisti: 

Francesca Ballico, Elena Bucci, Maurizio Cardillo, Daniela Fini, Angela Malfitano, Cristina Renzetti, Marco Sgrosso. 

L’idea di realizzare una rievocazione artistica dell’Assemblea costituente - in occasione del 60° anniversario del suo insediamento - nasce dall’amore di tanti cittadini per la Costituzione e da una comune volontà di ricercare un modo accattivante e non celebrativo di divulgarne lo spirito e il significato profondo. 

Per questo abbiamo chiesto alle Istituzioni politiche ed economiche del nostro territorio di condividere, sostenere e promuovere l’idea, prima ancora del progetto. Coinvolgere in una iniziativa nata “dal basso” docenti universitari, artisti professionisti, rappresentanti delle Istituzioni e personalità pubbliche della nostra città ci è sembrato il metodo più efficace per mettere in scena quella coralità nella diversità che caratterizzò i lavori dell’Assemblea costituente.

L’obiettivo delle numerose associazioni* che hanno costituito il comitato promotore dello spettacolo NEL NOME DEI FIGLI è restituire simbolicamente al “popolo sovrano” la sua Costituzione, rivolgendosi in particolare a chi, per vari motivi, non la conosce e perciò non la può né amare, né difendere. 

In questo senso i nove personaggi pubblici che hanno accettato di dare voce ai padri costituenti non saranno “protagonisti” ma semplicemente interpreti delle parole dei padri costituenti, vere protagoniste dello spettacolo.

Al rigore filologico dei testi della Commissione dei 75, selezionati da Paolo Pombeni, si è tentato di unire la funzione maieutica della musica, delle immagini e delle voci dirette da Paolo Billi. 
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